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due potenze; libero agli uffiziali ed equipaggi di ritornare 
in Russia; incaricandosi delle spese di trasporto la Gran 
Bretagna. La notizia della convenzione di Cintra produsse 
in Inghilterra un generale scontentamento; poiché la bat­
taglia di Yimeira avea fatto concepire le più vive speranze 
che l’ armata francese in Portogallo sarebbe costretta di ar­
rendersi a discrezione. Petizioni da differenti parti del regno 
domandavano s’ inquirisse intorno a quella convenzione, ed 
un consiglio di guerra composto di uffiziali generali, espres­
samente scelti con ordine del i , °  novembre, pronunciò, nel 
22 decernbre, il suo giudizio: si approvò ad unanimità la con­
dotta militare dei tre uffiziali generali che comandavano le 
truppe, ma discrepanti furono le opinioni sulle condizioni 
dell ’ armistizio e della convenzione. Per altro la pluralità dei 
voti fu favorevole al generai Dalryrnple; e il re con atto uf- 
fiziale disapprovò parecchi articoli dell’ armistizio e della 
convenzione, il qual atto fu trasmesso al generale Dalrymple.

Pochi giorni dopo la convenzione, questo generale or­
ganizzò una reggenza, ma non ottenne generale approvazione 
la scelta de’ suoi membri. D ’ altronde g l ’ Inglesi osservarono 
con sorpresa, che Lisbona ad essi debitrice della sua libe­
razione dal giogo straniero, contenesse numerosi partigiani 
dei Francesi:  lo che si verificava pure nelle parti meridio­
nali del Portogallo. Tali circostanze determinarono il gene­
rai Hope a pubblicare, il 16  settembre, un proclama che an­
nunciava ai Portoghesi come dopo aver scacciato dal loro 
paese il nemico che lo avea invaso, il generale in capo de­
siderava ristabilire il governo civile sullo stesso piede in 
cui l’ avea lasciato il principe reggente; ma che, ad oggetto 
d ’ impedire ai mal intenzionati di profittare della crisi at­
tuale per intorbidare il pubblico riposo, avea giudicato a 
proposito di lasciar per qualche tempo forti distaccamenti 
militari in più punti, ed ordinar pattuglie con ordine espresso 
di arrestare tutti i perturbatori della tranquillità. Certo, tali 
misure erano suggerite dalla prudenza, ma parve straordi­
nario l’ essere state prese dal comandante delle truppe in­
glesi,  invece che dal generai portoghese che comandava nella 
capitale: del resto non si mostravano i Portoghesi disposti 
a far grandi sforzi per sostener gli Spaglinoli.

Napoleone avea mandato nel nord dell’ Alemagna, don«


